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TESTO PREPARATO 

 

Il Consolato Generale a Bahía Blanca ha competenza su una circoscrizione vasta poco più di un 

milione di km2, circa tre volte e mezzo l’Italia, che abbraccia completamente intere macro regioni 

argentine, quali La Pampa e la Patagonia, estendendosi, all’estremo Sud, sino alla città di Ushuaia, 

punto di partenza per i viaggi verso l'Antartide nonché località in cui risiede la collettività italiana 

più’ australe del mondo, composta da circa 1300 connazionali. La nostra anagrafe consolare conta in 

totale 72.000 residenti iscritti.  

Prima di affrontare il tema dei servizi, vorrei fare un breve riferimento all’assistenza fornita ai 

connazionali nel contesto della pandemia da Covid 19. Il Consolato ha assistito oltre duecento italiani 

bloccati nella circoscrizione, assicurando sostegno logistico, emissione di lasciapassare, contatti con 

autorità sanitarie e di polizia. La molteplicità di situazioni di emergenza e la vastità del territorio 

hanno definito un binomio realmente “nuovo”, perché senza precedenti, che hanno imposto un 

approccio ancor più pragmatico dell’assistenza. Volendo citare un esempio di questa congiuntura, 

ricordo il caso di dieci studenti e studentesse, tutti minorenni, in Argentina per uno scambio culturale. 

Erano divisi in diverse città della Patagonia, da Ushuaia a Neuquén, e siamo riusciti, in appena 24 

ore, in un contesto di operatività sostanzialmente nulla del traffico aereo interno, ad assicurare loro 

la possibilità di convergere su Buenos Aires e da li poter tornare dalle loro famiglie in Italia. Questo 

è stato possibile grazie ad un contatto stretto e diretto con le massime autorità delle Province 

argentine, coordinando la logistica di ciascun trasferimento ed assicurandoci che il tutto avvenisse in 

piena sicurezza. 

Affronto ora il tema dei servizi ai connazionali residenti nella circoscrizione. A caratteristiche 

geografiche come quelle descritte sopra, si affianca un sistema di trasporti interno che predilige i 

trasferimenti su strada (con tragitti che toccano i tremila km.) e che per quel che concerne la 

connettività aerea obbliga nella maggior parte dei casi ad uno scalo nella città di Buenos Aires (circa 

700 Km. a nord di Bahía Blanca). Ciò ha imposto al Consolato di realizzare una profonda riflessione 

su come agevolare l’erogazione dei servizi in favore di utenti che per usufruirne devono 

necessariamente affrontare - in molti casi - le difficoltà legate al raggiungimento della sede. Questa 

riflessione ha origine e si concretizza nel quadro della progressiva informatizzazione dei servizi 

avviata dal Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale. 

In primo luogo, grazie alla predisposizione di nuove piattaforme, quali FAST IT, come ben sapete, i 

connazionali possono realizzare online l’iscrizione all’AIRE e il cambio di indirizzo all’interno della 

stessa circoscrizione consolare, oltre alla possibilità di monitorare lo stato di lavorazione della propria 

istanza ed interagire con l’ufficio consolare. Tutto senza la necessità di recarsi in Consolato, il che 

comporta inoltre anche un’immediata ottimizzazione dell’uso delle risorse per la Sede. A Fast It si 



affianca la nuova App lanciata dal MAECI, denominata “mAPPamondo consolare”, che offre un 

ampio ventaglio di informazioni sui servizi consolari. 

Altro strumento che si rivela decisivo sotto molteplici fronti, dall’erogazione dei servizi consolari al 

rafforzamento dei contatti con le comunità italiane dislocate nei diversi angoli di una circoscrizione 

così vasta, sono le missioni del Funzionario Itinerante. Grazie a missioni spot, adeguatamente 

programmate, è il Consolato (per mezzo di uno o due funzionari) che in certo modo si trasferisce per 

andare incontro a chi ha difficoltà nel raggiungere la Sede. Nel 2019 dal Consolato generale a Bahía 

Blanca abbiamo effettuato tre missioni nelle città di Ushuaia (nella Terra del Fuoco, a 2500 km. dalla 

sede del Consolato), San Carlos de Bariloche (distante circa 1000 km. da Bahía Blanca, nella 

Provincia di Rio Negro, la cui comunità italiana e l’Istituto scolastico Dante Alighieri furono visitati 

dal Signor Presidente della Repubblica nella sua Visita di Stato in Argentina nel 2017) e Puerto 

Madryn (nella Provincia di Chubut, a circa 700 Km. da Bahía Blanca). Grazie a queste missioni è 

stato possibile, in particolare, raccogliere i dati biometrici dei connazionali e le istanze di rilascio di 

231 passaporti. Al di là del dato statistico generale, che pure è importante, si pensi ad una famiglia di 

Ushuaia composta da genitori e due figli che grazie a questa iniziativa, per rinnovare il passaporto, 

non deve più’ realizzare un viaggio complessivo di oltre 5000 km, che richiede comunque più’ giorni, 

anche se compiuto in aereo, e comporta in ogni caso un impegno economico rilevante. Come 

anticipato, questo tipo di missioni, che nel caso di Bahía Blanca, ho svolto personalmente, consentono 

anche un contatto diretto con la comunità italiana locale, permette di dar vita ad iniziative di 

promozione della lingua e della cultura italiana e di stabilire solidi rapporti con le autorità locali a 

beneficio dei connazionali.  

In questo senso, è importante ricordare il ruolo attivo del Comites di Bahía Blanca, che costituisce un 

alleato strategico della sede nel rapporto con le collettività. Faccio un esempio per chiarire come si 

materializzano i frutti della nostra collaborazione. Lo scorso 7 luglio, su iniziativa congiunta di 

Comites e Consolato generale, abbiamo realizzato una video conferenza con diverse associazioni 

italiane presenti nella circoscrizione, nel corso della quale abbiamo fornito indicazioni concrete sui 

servizi, chiarendo i quesiti che molto spesso gli utenti pongono alle associazioni prima di rivolgersi 

a noi. Si tratta del primo di una serie di incontri virtuali. I risultati sono eccellenti e dimostrano 

l’importanza e l’efficacia di un rapporto solido e costante sia con il Comites che con le associazioni 

italiane presenti nella circoscrizione. 

La naturale evoluzione delle missioni del Funzionario Itinerante è l’allocazione dei terminali per 

l’acquisizione dei dati biometrici direttamente negli uffici della rete consolare onoraria, individuando 

sulla base di criteri ponderati quali strutture dotare di tale strumentazione. Si tratta di una fase già in 

essere, promossa dalla Farnesina, che si realizza in numerosi sedi. Ciò permette ai connazionali di 

ottenere il proprio passaporto senza doversi recare in Consolato che, come nel nostro caso, può essere 

un’operazione complessa, ma dirigendosi direttamente presso la struttura onoraria più’ vicina. 

Chiaramente, è indispensabile che ciò avvenga sotto l’egida dell’Ufficio di prima categoria.  

Il quadro delineato sinora definisce le caratteristiche di un Consolato generale “di frontiera”, che fa 

fronte a sfide puntuali, specifiche per ciascuna Sede, alle quali vanno aggiunte, naturalmente, quelle 

di scenario: una crescita esponenziale dei cittadini italiani iscritti all’AIRE - oltre un milione in 

Argentina - ed una dotazione di risorse umane che non rende possibile soddisfare la domanda di 

servizi da parte dell’utenza. Allo stato attuale, dunque, mutuando la terminologia economica, è 

possibile tentare di raggiungere il punto di equilibrio tra domanda ed offerta, in materia di servizi, 

oltre che dotando la rete di maggiori risorse, “spostando” la curva dell’offerta grazie alla tecnologia. 

Ciò può avvenire proseguendo nel percorso virtuoso intrapreso dalla Farnesina, dello sviluppo e 

potenziamento degli strumenti informatici. La possibilità di poter formulare l’istanza di rilascio del 

passaporto via FAST IT, ad esempio, costituisce un decisivo passo in avanti che muterà la natura del 

servizio più richiesto dagli italiani all’estero. L’informatizzazione dei servizi è, in definitiva, il futuro 

a cui la Rete guarda ed a cui è importante assicurare il massimo sostegno possibile.  


